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Gravina: studenti organizzano corteo in memoria di fratellini
Reuters 29-02-2008

BARI  - Gli studenti di Gravina di Puglia, il paese dove sono stati ritrovati i cadaveri di Salvatore e Francesco Pappalardi, hanno

organizzato per lunedì prossimo un corteo per ricordare i due fratellini morti in fondo ad un pozzo.

"L'iniziativa è nata spontaneamente tra noi studenti, anche attraverso il web, dopo il macabro ritrovamento a 20 mesi dalla scomparsa

dei corpi dei due sfortunati fratellini", ha detto a Reuters un portavoce degli organizzatori.

Intanto continuano le indagini degli inquirenti per far luce sulla morte dei Pappalardi, scomparsi nel giungo del 2006 e ritrovati

fortuitamente qualche giorno fa.

Il padre dei due è stato accusato di duplice omicidio volontario e occultamento dei cadaveri, e per questo si trova in carcere dal

novembre scorso.

Dopo il ritrovamento, però, sembra farsi strada l'ipotesi che i fratelli siano caduti nella cisterna accidentalmente o forse mentre

tentavano di scappare dalle minacce di punizioni del padre.

Il corteo degli studenti dell'istituto tecnico "Bachelet" prenderà il via alle 9 di mattina dal casolare dove sono stati ritrovati i Pappalardi

e si concluderà in piazza della Stazione con un momento di riflessione e preghiera, secondo quanto riferito dagli organizzatori che per

l'occasione hanno già preparato centinaia di magliette bianche con la scritta: "Ciccio e Tore nei nostri cuori".

Nel frattempo, fonti mediche riferiscono che migliorano le condizioni di Michele, l'undicenne che lunedì scorso è caduto

accidentalmente nello stesso pozzo dei Pappalardi permettendo il loro ritrovamento.

"Il ragazzo è ancora in prognosi riservata ma siamo sicuri di un recupero completo", ha detto le fonti.

Michele, che è ricoverato nel reparto di chirurgia del policlinico di Bari, non sa nulla della vicenda dei Pappalardi. E' stato uno dei suoi

soccorritori ad accorgersi della presenza di altri corpi più sotto nel pozzo e i suoi genitori hanno preferito non dirgli nulla per il

momento.

"E' assistito da una psicologa: si deciderà al momento opportuno di parlargli di questa dolorosa vicenda", hanno aggiunto le fonti.

Nei prossimi giorni, il gip che segue l'inchiesta dovrà decidere sull'istanza di scarcerazione presentata dai legali del padre dei fratelli

Pappalardi e potrebbe anche chiedere di risentire un amico dei bambini che aveva raccontato di averli visti salire sulla macchina del

padre la sera in cui sono scomparsi.

All'interno della cisterna proseguono intanto le analisi degli esperti dell'Ert, alla ricerca di nuovi elementi che aiutino a ricostruire gli

ultimi spostamenti delle vittime.
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                     Comunicato stampa                                                                        Roma, 

29 febbraio 2008

Cittadinanzattiva su tragedia Gravina di Puglia: accertare le responsabilità di chi doveva segnalare luoghi potenzialmente a rischio

per la collettività
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"La mancanza di efficaci dispositivi di protezione e di segnaletica di pericolo in prossimità della cisterna dove è accaduta la tragedia

chiama in causa precise responsabilità. Per questo nostri avvocati di Cittadinanzattiva-Giustizia per i diritti sono al lavoro per

richiedere alla Amministrazione copia degli atti amministrativi, necessari per valutare eventuali azioni legali". 

Nelle parole del segretario generale, Teresa Petrangolini, la posizione di Cittadinanzattiva in merito ai tragici fatti di Gravina di Puglia.

"Al di là della vicenda personale" continua la Petrangolini, "quanto accaduto ai due bambini ha anche risvolti di carattere generale, in

quanto ha portato alla luce una situazione di potenziale pericolo per una pluralità di persone. Anche per questo riteniamo necessario

accertare quanto prima eventuali responsabilità in capo a chi doveva garantire la presenza di segnaletica di pericolo, nonché il

controllo e la necessaria messa in sicurezza del vecchio casolare teatro della tragedia".

Con la campagna "Noi ci guardiamo intorno", Cittadinanzattiva invita i cittadini ad inviare foto ed indicazioni al proprio sito 

www.cittadinanzattiva.it per segnalare la scarsa sicurezza di luoghi pubblici o comunque accessibili al pubblico.

Per tutte le situazioni - documentate - di potenziale pericolo, Cittadinanzattiva procederà, come nel caso di Gravina di Puglia, con la

richiesta di accesso agli atti.

Cittadinanzattiva onlus

   

Ilaria Ricciotti - 29-02-2008

Dedicata a  Piccole Creature recise

Il cuore nel sentir notizie dolorose

chiede ragioni al mondo,

a padri e a spose,

non riesce a capire tanta sofferenza

e perché la si persegue con insistenza,

perché si mette al mondo piccole creature

prospettando  loro innumerevoli sventure.

Non si accetta che un bimbo debba soffrire

diventare un bocciolo e non poter fiorire,

ritrovarsi in un buco nero, senza uscita

graffiare  vecchi muri, per salvare la vita,

urlare a squarciagola  che si è persa la rotta

sfidare l’intenso buio, in una  profonda grotta,

avere la consapevolezza di essere soli e lontani

vedere la morte vicina a sé e toccarla con le mani,

poi, dover lasciarsi andare, guardando un fil di luce

essere accolti dal proprio angelo che al ciel conduce.

Sapere che piccole creature muoiono sul nascere, 

             senza aver incontrato l’Amore,    

provoca amarezza, rabbia e fa scoppiare il cuore
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